
  

COMUNE DI MERCENASCO 
Provincia di Torino 

 
DECRETO 

DEL 
SINDACO 

 
              N.7    DEL 30/07/2024 

Prot. 3999 
 
 
Oggetto: Attribuzione posizione organizzativa al dipendente Franco PAGETTO per il 

periodo dal 01/08/2024 al 31/07/2027. 
 

IL SINDACO 
 

Considerato che nelle date dell’8 e 9 giugno 2024 si sono svolte le consultazioni amministrative 
per le elezioni Comunali nelle quali è stato proclamato Sindaco il signor Giovanni Francesco 
LEVRIO; 

Vista la deliberazione di G.C. n. 2 del 08/01/2020 con la quale è stato approvato il nuovo assetto 
organizzativo del Comune di Mercenasco e sono stati individuati i seguenti settori / servizi / aree in 
cui è articolata la struttura organizzativa: 

 Finanziario/Amministrativo/Personale 
 Tecnico/Tributi 
 Demografici/Polizia Locale/Commercio/Scuola/Sociale 

Richiamati i seguenti atti di attribuzione di Responsabile di Servizio al Geom. Franco PAGETTO: 

 Decreto del Sindaco n. 1 del 10/04/2019, esecutiva ai sensi di legge, ad oggetto: "Attribuzione 
posizione organizzativa a geom. Franco PAGETTO – anno 2019."; 

 Decreto del Sindaco n. 1 del 08/01/2020, esecutiva ai sensi di legge, ad oggetto: "Integrazione 
Decreto n. 1 del 10/04/2019 ad oggetto: ”Attribuzione posizione organizzativa a geom. Franco 
PAGETTO – anno 2019"; 

 Decreto del Sindaco n. 2 del 08/04/2022, esecutiva ai sensi di legge, ad oggetto: " Attribuzione 
posizione organizzativa al geometra Franco PAGETTO periodo 11/04/2022-31/12/2024"; 

Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 29 del 10/04/2019, dichiarata 
immediatamente eseguibile, ad oggetto “Approvazione criteri generali conferimento incarichi 
posizioni organizzative; 

Richiamata che con Deliberazione Giunta Comunale n. 31 del 10/04/2019 ad oggetto: “Incremento 
risorse destinate a finanziare la retribuzione di posizione e di risultato degli incaricati di posizione 
organizzativa – Art. 11 bis D.L. 135/2018.”. 



Considerato che il settore “Amministrativo e Vigilanza” comprende i sotto settori: 

 Polizia Locale 
 Polizia Amministrativa 
 Servizio Commercio 
 Servizio Demografico 
 Servizio Scuola 
 Servizio Sociale 

Considerato che la deliberazione di cui sopra prevede che l’individuazione dei dipendenti ai quali 
assegnare l’incarico di Posizione Organizzativa è effettuata dal Sindaco con atto motivato e 
verificato il possesso dei seguenti requisiti: 
a) esperienza concretamente maturata in relazione alla natura, alle caratteristiche dei programmi da 
realizzare ed agli obiettivi oggetto dell’incarico, valutando l’ambito di autonomia ed il livello di 
responsabilità effettivamente raggiunti ed assicurati dal dipendente; 
b) adeguatezza delle conoscenze teoriche e requisiti culturali posseduti dal dipendente rispetto alle 
conoscenze richieste per la posizione da ricoprire; 
c) attitudini, capacità professionali ed organizzative richiesti per la posizione da ricoprire. 
 
Premesso: 
- che l’art. 50, comma 10 del D.lgs n. 267/2000 stabilisce che il Sindaco nomina i responsabili degli 
uffici e dei servizi, attribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali, secondo le modalità e i criteri 
stabili dall’articolo 109 dello stesso decreto, nonché dai rispettivi statuti e regolamenti comunali; 
- che con l’art. 109, comma 2 del D.lgs n. 267/2000 stabilisce che nei Comuni privi di personale di 
qualifica dirigenziale le funzioni di cui all’art. 107, commi 2 e 3 possono essere attribuite ai 
responsabili degli uffici e dei servizi; 

Ricordato che, in data 16 novembre 2022, è stato sottoscritto il nuovo CCNL  2019/2021 del 
Comparto Funzioni Locali e che nel titolo III, testualmente recita: 

TITOLO III ORDINAMENTO PROFESSIONALE  
Capo I Nuovo sistema di classificazione  
Art. 11 Obiettivi e finalità  
1. Il nuovo modello di classificazione persegue la finalità di fornire agli Enti del comparto Funzioni Locali uno strumento innovativo ed efficace di 
gestione del personale e contestualmente offrire, ai dipendenti, un percorso agevole e incentivante di sviluppo professionale.  
2. Il sistema di classificazione del personale, di cui al presente contratto, si pone altresì l’obiettivo di attualizzare le declaratorie delle aree 
professionali adattandole ai nuovi contesti organizzativi, anche al fine di facilitare il riconoscimento delle competenze delle risorse umane.  
Art. 12 Classificazione  
1. Il sistema di classificazione è articolato in quattro aree che corrispondono a quattro differenti livelli di conoscenze, abilità e competenze 
professionali denominate, rispettivamente:  
• Area degli Operatori;  
• Area degli Operatori esperti;  
• Area degli Istruttori;  
• Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione.  
2. Al personale inquadrato nell’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione possono essere conferiti gli incarichi di Elevata Qualificazione, di 
seguito denominati incarichi di “EQ”.  
3. Le aree corrispondono a livelli omogenei di competenze, conoscenze e capacità necessarie all’espletamento di una vasta e diversificata gamma di 
attività ̀lavorative; esse sono individuate mediante le declaratorie definite nell’Allegato A che descrivono l’insieme dei requisiti indispensabili per 
l’inquadramento in ciascuna di esse. 
4 Ai sensi dell’art. 52 del D. Lgs n. 165/2001, ogni dipendente è tenuto a svolgere le mansioni per le quali è stato assunto e le mansioni equivalenti 
nell’ambito dell’area di inquadramento, fatte salve quelle per il cui espletamento siano richieste specifiche abilitazioni professionali.  
5. I profili professionali descrivono il contenuto professionale delle attribuzioni proprie dell’area.  
6. Gli enti, in relazione al proprio modello organizzativo, identificano i profili professionali e li collocano nelle corrispondenti aree nel rispetto delle 
relative declaratorie, di cui all’Allegato A.  
7. Al personale inquadrato nelle aree di cui al presente articolo viene attribuito il trattamento economico tabellare previsto nella Tabella D di cui 
all’art. 76 (Incrementi degli stipendi tabellari).  
Art. 13 Norme di prima applicazione  
1. Al fine di consentire agli enti di procedere agli adempimenti necessari all’attuazione delle norme di cui al presente Titolo, lo stesso entra in vigore 
il 1° giorno del quinto mese successivo alla sottoscrizione definitiva del presente CCNL.  
2. Il personale in servizio alla data di entrata in vigore del presente Titolo è inquadrato nel nuovo sistema di classificazione con effetto automatico 
dalla stessa data secondo la Tabella B di Trasposizione (Tabella di trasposizione automatica nel sistema di classificazione).  
3. Gli incarichi di posizione organizzativa in essere alla data di entrata in vigore del presente Titolo sono, in prima applicazione, automaticamente 
ricondotti alla nuova tipologia di incarichi di EQ. Gli incarichi di posizione organizzativa conferiti secondo la predetta disciplina proseguono fino a 
naturale scadenza.  



4. Le procedure per l’attribuzione di progressioni economiche definite dai contratti integrativi già sottoscritti alla data di entrata in vigore del nuovo 
ordinamento di cui al comma 1 sono portate a termine e concluse sulla base della previgente disciplina.  
5. Fermo restando il potere di autotutela dell’amministrazione, le procedure concorsuali di accesso alle aree o posizioni di inquadramento giuridico 
del precedente ordinamento professionale, ivi incluse quelle riservate al personale già in servizio presso l’amministrazione, già bandite prima 
dell’entrata in vigore del nuovo ordinamento, sono portate a termine e concluse sulla base del precedente ordinamento professionale. Il personale 
utilmente collocato nelle graduatorie delle stesse procedure viene inquadrato nel nuovo sistema di classificazione applicando la disciplina di cui al 
comma 2, secondo la Tabella B di Trasposizione. 6. In applicazione dell’art. 52, comma 1-bis, penultimo periodo, del D.Lgs.n.165/2001, al fine di 
tener conto dell’esperienza e della professionalità maturate ed effettivamente utilizzate dall’amministrazione di appartenenza, in fase di prima 
applicazione del nuovo ordinamento professionale e, comunque, entro il termine del 31 dicembre 2025, la progressione tra le aree può aver luogo con 
procedure valutative cui sono ammessi i dipendenti in servizio in possesso dei requisiti indicati nella allegata Tabella C di Corrispondenza.  
7. Le amministrazioni definiscono, in relazione alle caratteristiche proprie delle aree di destinazione e previo confronto di cui all’art. 5 (Confronto), i 
criteri per l’effettuazione delle procedure di cui al comma 6 sulla base dei seguenti elementi di valutazione a ciascuno dei quali deve essere attribuito 
un peso percentuale non inferiore al 20%:  
a) esperienza maturata nell’area di provenienza, anche a tempo determinato;  
b) titolo di studio;  
c) competenze professionali quali, a titolo esemplificativo, le competenze acquisite attraverso percorsi formativi, le competenze certificate (es. 
competenze informatiche o linguistiche), le competenze acquisite nei contesti lavorativi, le abilitazioni professionali.  
8. Le progressioni di cui al comma 6, ivi comprese quelle di cui all’art. 93 e art. 107, sono finanziate anche mediante l’utilizzo delle risorse 
determinate ai sensi dell’art.1, comma 612, della L. n. 234 del 30.12.2021 (Legge di Bilancio 2022), in misura non superiore allo 0.55% del m.s. 
dell’anno 2018, relativo al personale destinatario del presente CCNL.  
Art. 14 Progressioni economiche all’interno delle aree  
1. Al fine di remunerare il maggior grado di competenza professionale progressivamente acquisito dai dipendenti nello svolgimento delle funzioni 
proprie dell’area, agli stessi possono essere attribuiti, nel corso della vita lavorativa, uno o più “differenziali stipendiali” di pari importo, da intendersi 
come incrementi stabili dello stipendio. La misura annua lorda di ciascun “differenziale stipendiale”, da corrispondersi mensilmente per tredici 
mensilità, è individuata, distintamente per ciascuna area e sezione del sistema di classificazione, nell’allegata Tabella A. La medesima tabella 
evidenzia, altresì, il numero massimo di “differenziali stipendiali” attribuibili a ciascun dipendente, per tutto il periodo in cui permanga 
l’inquadramento nella medesima area. A tal fine, si considerano i “differenziali stipendiali” conseguiti dall’entrata in vigore della presente disciplina 
fino al termine del rapporto di lavoro, anche con altro ente o amministrazione ove il dipendente sia transitato per mobilità.  
Per il personale delle Sezioni Speciali si applica quanto previsto, rispettivamente, dagli artt. 92, 96, 102 e 106.  
2. L’attribuzione dei “differenziali stipendiali”, che si configura come progressione economica all’interno dell’area ai sensi dell’art. 52 comma 1-bis 
del D.gs. n. 165/2001 e non determina l’attribuzione di mansioni superiori, avviene mediante procedura selettiva di area, attivabile annualmente in 
relazione alle risorse disponibili nel Fondo risorse decentrate di cui all’art. 79, nel rispetto delle modalità e dei criteri di seguito specificati:  
a) possono partecipare alla procedura selettiva i lavoratori che negli ultimi 3 anni non abbiano beneficiato di alcuna progressione economica; ai fini 
della verifica del predetto requisito si tiene conto delle date di decorrenza delle progressioni economiche effettuate. In sede di contrattazione 
integrativa di cui all’art. 7, comma 4, lett. c) (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e materie), tale termine può essere ridotto a 2 anni o 
elevato a 4. E’ inoltre condizione necessaria l’assenza, negli ultimi 2 anni, di provvedimenti disciplinari superiori alla multa; laddove, alla scadenza 
della presentazione delle domande, siano in corso procedimenti disciplinari, il dipendente viene ammesso alla procedura con riserva e, ove lo stesso 
rientri in posizione utile nella graduatoria, la liquidazione del differenziale viene sospesa sino alla conclusione del procedimento disciplinare; se 
dall’esito del procedimento al dipendente viene comminata una sanzione superiore alla multa, il dipendente viene definitivamente escluso dalla 
procedura;  
b) il numero di “differenziali stipendiali” attribuibili nell’anno per ciascuna area viene definito in sede di contrattazione integrativa di cui all’art. 7, 
comma 4, lett. c) (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e materie), in coerenza con le risorse di cui al comma 3 previste per la 
copertura finanziaria degli stessi;  
c) non è possibile attribuire più di un differenziale stipendiale/dipendente per ciascuna procedura selettiva;  
d) i “differenziali stipendiali” sono attribuiti, fino a concorrenza del numero fissato per ciascuna area, previa graduatoria dei partecipanti alla 
procedura selettiva, definita in base ai seguenti criteri:  
1) media delle ultime tre valutazioni individuali annuali conseguite o comunque le ultime tre valutazioni disponibili in ordine cronologico, qualora 
non sia stato possibile effettuare la valutazione a causa di assenza dal servizio in relazione ad una delle annualità;  
2) esperienza professionale. Per “esperienza professionale” si intende quella maturata nel medesimo profilo od equivalente, con o senza soluzione di 
continuità, anche a tempo determinato o a tempo parziale, nella stessa o altra amministrazione del comparto di cui all’art. 1 (Campo di applicazione) 
nonché, nel medesimo o corrispondente profilo, presso altre amministrazioni di comparti diversi;  
3) ulteriori criteri, definiti in sede di contrattazione integrativa di cui all’art. 7, comma 4, lett. c) (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli 
e materie) correlati alle capacità culturali e professionali acquisite anche attraverso i percorsi formativi di cui all’art. 55 (Destinatari e processi della 
formazione);  
e) la ponderazione dei criteri di cui alla lettera d) è effettuata in sede di contrattazione integrativa di cui all’art. 7, comma 4, lett. c) (Contrattazione 
collettiva integrativa: soggetti, livelli e materie); in ogni caso al criterio di cui al punto 1 della lettera d) non può essere attribuito un peso inferiore al 
40% del totale ed al criterio di cui al punto 2, della stessa lettera d), non può essere attribuito un peso superiore al 40% del totale.  
f) per il personale che non abbia conseguito progressioni economiche da più di 6 anni è possibile attribuire un punteggio aggiuntivo 
complessivamente non superiore al 3% del punteggio ottenuto con l’applicazione del criterio di cui alla lettera d). Tale punteggio aggiuntivo, definito 
in sede di contrattazione integrativa di cui all’art. 7, comma 4, lett. c) (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e materie), può anche 
essere differenziato in relazione al numero di anni trascorsi dall’ultima progressione economica attribuita al dipendente;  
g) in sede di contrattazione integrativa di cui all’art. 7, comma 4, lett. c) (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e materie) possono 
essere, inoltre, definiti i criteri di priorità in caso di parità dei punteggi determinati ai sensi delle lettere precedenti, nel rispetto del principio di non 
discriminazione.  
3. La progressione economica di cui al presente articolo è finanziata con risorse aventi caratteristiche di certezza, stabilità e continuità del Fondo 
risorse decentrate di cui all’art. 79 (Fondo risorse decentrate: costituzione) ed è attribuita a decorrere dal 1° gennaio dell’anno di sottoscrizione 
definitiva del contratto integrativo di cui al comma 2, lett. b).  
4. Ai “differenziali stipendiali” di cui al presente articolo si applica quanto previsto all’art. 78 (Trattamento economico nell’ambito del nuovo sistema 
di classificazione).  
5. I differenziali stipendiali di cui al presente articolo, unitamente a quelli previsti dall’art. 78, comma 3, lett. b), cessano di essere corrisposti in caso 
di passaggio tra aree, fatto salvo quanto previsto all’art. 15, comma 3 (Progressioni tra le aree).  
6. L’esito della procedura selettiva ha una vigenza limitata al solo anno per il quale sia stata prevista l’attribuzione della progressione economica 
all’interno dell’area.  
Art. 15 Progressioni tra le aree  
1. Ai sensi dell’art. 52, comma 1-bis del D. Lgs. n. 165/2001, fatta salva una riserva di almeno il 50 per cento delle posizioni disponibili destinata 
all’accesso dall’esterno, nel rispetto del piano triennale dei fabbisogni di personale, gli Enti disciplinano le progressioni tra le aree tramite procedura 
comparativa basata:  
- sulla valutazione positiva conseguita dal dipendente negli ultimi tre anni in servizio, o comunque le ultime tre valutazioni disponibili in ordine 
cronologico, qualora non sia stato possibile effettuare la valutazione a causa di assenza dal servizio in relazione ad una delle annualità;  



- sull’assenza di provvedimenti disciplinari negli ultimi due anni;  
- sul possesso di titoli o competenze professionali ovvero di studio ulteriori rispetto a quelli previsti per l’accesso all’area dall’esterno;  
- sul numero e sulla tipologia degli incarichi rivestiti.  
2. In caso di passaggio all’area immediatamente superiore, il dipendente è esonerato dal periodo di prova ai sensi dell’art. 25 (Periodo di prova), 
comma 2 e, nel rispetto della disciplina vigente, conserva le giornate di ferie maturate e non fruite. Conserva, inoltre la retribuzione individuale di 
anzianità (RIA) che, conseguentemente, non confluisce nel Fondo risorse decentrate.  
3. Al dipendente viene attribuito il tabellare inziale per la nuova area. Qualora il trattamento economico in godimento acquisito per effetto della 
progressione economica risulti superiore al predetto trattamento tabellare iniziale, il dipendente conserva a titolo di assegno personale, a valere sul 
Fondo risorse decentrate, la differenza assorbibile nelle successive progressioni economiche all’interno della stessa area.  
Capo II Disciplina degli incarichi di Elevata Qualificazione  
Art. 16 Incarichi di Elevata Qualificazione  
1. Gli enti istituiscono posizioni di lavoro di elevata responsabilità con elevata autonomia decisionale, previamente individuate dalle amministrazioni 
in base alle proprie esigenze organizzative. Ciascuna di tali posizioni costituisce oggetto di un incarico a termine di EQ, conferito in conformità 
all’art. 18 del presente CCNL. Tali posizioni richiedono:  
- responsabilità amministrative e di risultato, a diversi livelli, in ordine alle funzioni specialistiche e/o organizzative affidate, inclusa la responsabilità 
di unità organizzative; responsabilità amministrative derivanti dalle funzioni organizzate affidate e/o conseguenti ad espressa delega di funzioni da 
parte del dirigente, implicante anche la firma del provvedimento finale, in conformità agli ordinamenti delle amministrazioni;  
- conoscenze altamente specialistiche, capacità di lavoro in autonomia accompagnata da un grado elevato di capacità gestionale, organizzativa, 
professionale atta a consentire lo svolgimento di attività di conduzione, coordinamento e gestione di funzioni organizzativamente articolate di 
significativa importanza e responsabilità e/o di funzioni ad elevato contenuto professionale e specialistico, implicanti anche attività progettuali, 
pianificatorie e di ricerca e sviluppo.  
2. Le suddette posizioni di lavoro vengono distinte in due tipologie:  
a) posizione di responsabilità di direzione di unità organizzative di particolare complessità, caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale e 
organizzativa;  
b) posizione di responsabilità con contenuti di alta professionalità, comprese quelle comportanti anche l’iscrizione ad albi professionali, richiedenti 
elevata competenza specialistica acquisita attraverso titoli formali di livello universitario del sistema educativo e di istruzione oppure attraverso 
consolidate e rilevanti esperienze lavorative in posizioni ad elevata qualificazione professionale o di responsabilità, risultanti dal curriculum.  
3. Gli incarichi di EQ, afferenti alle suddette posizioni di lavoro di cui al comma 2, possono essere affidati a personale inquadrato nell’area dei 
Funzionari e dell’Elevata Qualificazione, ovvero a personale acquisito dall’esterno ed inquadrato nella medesima area.  
4. Nel caso in cui gli Enti siano privi di personale dell’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione, la presente disciplina si applica:  
a) presso i comuni, ai dipendenti classificati nell’area degli Istruttori o degli Operatori esperti;  
b) presso le ASP e le IPAB, ai dipendenti classificati nell’area degli Istruttori.  
Art. 17 Retribuzione di posizione e retribuzione di risultato  
1. Il trattamento economico accessorio del personale titolare di un incarico di EQ di cui all’art. 16 è costituito dalla retribuzione di posizione e dalla 
retribuzione di risultato. Tale trattamento assorbe tutte le competenze accessorie e le indennità previste dal contratto collettivo nazionale, compreso il 
compenso per il lavoro straordinario.  
2. L’importo della retribuzione di posizione varia da un minimo di € 5.000 ad un massimo di € 18.000 lordi per tredici mensilità, sulla base della 
graduazione di ciascuna posizione. Ciascun ente stabilisce la suddetta graduazione, sulla base di criteri predeterminati, che tengono conto della 
complessità nonché della rilevanza delle  
responsabilità amministrative e gestionali di ciascun incarico. Ai fini della graduazione delle suddette responsabilità, negli enti con dirigenza 
acquistano rilievo anche l’ampiezza ed il contenuto delle eventuali funzioni delegate con attribuzione di poteri di firma di provvedimenti finali a 
rilevanza esterna, sulla base di quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge e di regolamento.  
3. Nelle ipotesi considerate nell’art. 16, comma 4, l’importo della retribuzione di posizione varia da un minimo di € 3.000 ad un massimo di € 9.500 
annui lordi per tredici mensilità.  
4. Gli enti definiscono i criteri per la determinazione e per l’erogazione annuale della retribuzione di risultato degli incarichi di EQ, destinando a tale 
particolare voce retributiva una quota non inferiore al 15% delle risorse complessivamente finalizzate alla erogazione della retribuzione di posizione e 
di risultato di tutti gli incarichi previsti dal proprio ordinamento.  
5. Nell’ipotesi di conferimento ad un lavoratore, già titolare di incarico di EQ, di un incarico ad interim relativo ad altro incarico di EQ (come 
individuato da ciascun Ente), per la durata dello stesso, al lavoratore, nell’ambito della retribuzione di risultato, è attribuito un ulteriore importo la cui 
misura può variare dal 15% al 25% del valore economico della retribuzione di posizione prevista per l’incarico di EQ oggetto del conferimento ad 
interim. Nella definizione delle citate percentuali, l’ente tiene conto della complessità delle attività e del livello di responsabilità connessi all’incarico 
attribuito nonché degli esiti della valutazione di performance individuale.  
6. A seguito del consolidamento delle risorse decentrate stabili con decurtazione di quelle che gli enti hanno destinato alla retribuzione di posizione e 
di risultato, secondo quanto previsto dall’art. 67, comma 1, del CCNL 21.05.2018, le risorse destinate al finanziamento della retribuzione di posizione 
e di risultato di cui al presente articolo continuano ad essere corrisposte a carico dei bilanci degli enti. Per effetto di quanto previsto dall’art. 67, 
comma 7, del CCNL 21.05.2018, in caso di riduzione delle risorse destinate alla retribuzione di posizione e di risultato si determina un corrispondente 
ampliamento delle facoltà di alimentazione del Fondo risorse decentrate, attraverso gli strumenti a tal fine previsti dall’art. 79 (Risorse decentrate).  
Art. 18 Conferimento e revoca degli incarichi di EQ  
1. Gli incarichi di EQ, previa determinazione di criteri generali da parte degli enti, sono conferiti dai dirigenti per un periodo massimo non superiore a 
3 anni con atto scritto e motivato e possono essere rinnovati con le medesime formalità.  
2. Per il conferimento degli incarichi in oggetto gli enti tengono conto - rispetto alle funzioni ed attività da svolgere - della natura e caratteristiche dei 
programmi da realizzare, dei requisiti culturali posseduti, delle attitudini e della capacità professionale ed esperienza acquisiti dal personale di cui 
all’art. 16 del presente CCNL.  
3. Gli incarichi possono essere revocati prima della scadenza con atto scritto e motivato, in relazione a intervenuti mutamenti organizzativi o in 
conseguenza di valutazione negativa della performance individuale.  
4. I risultati delle attività svolte dai dipendenti cui siano stati attribuiti gli incarichi di cui al presente articolo sono soggetti a valutazione annuale in 
base al sistema a tal fine adottato dall’ente. La valutazione positiva dà anche titolo alla corresponsione della retribuzione di risultato di cui all’art. 17 
del presente CCNL. Gli enti, prima di procedere alla definitiva formalizzazione di una valutazione non positiva, acquisiscono in contraddittorio le 
valutazioni del dipendente interessato anche assistito dalla organizzazione sindacale cui aderisce o conferisce mandato o da persona di sua fiducia; la 
stessa procedura di contraddittorio vale anche per la revoca anticipata dell’incarico di cui al comma 3.  
5. La revoca dell’incarico comporta la perdita della retribuzione di posizione e di risultato di cui all’art. 17 del presente CCNL da parte del dipendente 
titolare.  
Art. 19 Disposizioni particolari sugli incarichi di EQ  
1. Negli enti privi di personale con qualifica dirigenziale, le posizioni di responsabile di ciascuna struttura apicale, secondo l’ordinamento 
organizzativo dell’ente, sono automaticamente individuate come posizioni di lavoro oggetto di incarichi di EQ ai sensi dell’art. 16 del presente 
CCNL.  
2. Nei comuni privi di posizioni dirigenziali, la cui dotazione organica preveda posti appartenenti all’area dei Funzionari e dell’Elevata 
Qualificazione, ove tuttavia non siano in servizio dipendenti appartenenti alla predetta area oppure nei casi in cui, pure essendo in servizio dipendenti 
inquadrati in tale area, non sia possibile attribuire agli stessi un incarico ad interim di EQ per la carenza delle competenze professionali a tal fine 



richieste, al fine di garantire la continuità e la regolarità dei servizi istituzionali è possibile, in via eccezionale e temporanea, conferire l’incarico di EQ 
anche a personale dell’area degli Istruttori, purché in possesso delle necessarie capacità ed esperienze professionali.  
3. I comuni possono avvalersi della particolare facoltà di cui al comma 4 per una sola volta, salvo il caso in cui una eventuale reiterazione sia 
giustificata dalla circostanza che siano già state avviate le procedure per l’acquisizione di personale dell’area dei Funzionari e dell’Elevata 
Qualificazione. In tale ipotesi, potrà eventualmente procedersi anche alla revoca anticipata dell’incarico conferito. 
4. Il dipendente appartenente all’area degli Istruttori, cui sia stato conferito un incarico di EQ, ai sensi del comma 3, ha diritto alla sola retribuzione di 
posizione e di risultato previste per l’incarico di EQ nonché, sussistendone i presupposti, anche ai compensi aggiuntivi dell’art. 20 (Compensi 
aggiuntivi ai titolari di incarichi di EQ), con esclusione di ogni altro compenso o elemento retributivo, ivi compreso quello per mansioni superiori di 
cui all’art. 8 del CCNL del 14.09.2000.  
5. Nelle ipotesi di conferimento di incarico di EQ a personale utilizzato a tempo parziale presso altro ente o presso servizi in convenzione, ivi 
compreso il caso dell’utilizzo a tempo parziale presso una Unione di comuni, si rinvia alla disciplina prevista dagli artt. 22 e 23 (Capo III Disposizioni 
per le Unioni di Comuni e i servizi in convenzione) del presente CCNL.  
6. Per gli incarichi di cui al presente articolo, in materia di conferimento, revoca e di durata degli stessi, trovano applicazione le regole generali 
previste dall’art. 18 (Conferimento e revoca degli incarichi di EQ).  
Art. 20 Compensi aggiuntivi ai titolari incarichi di EQ  
1. Ai titolari di incarico di EQ, di cui all’art. 16 del presente CCNL, in aggiunta alla retribuzione di posizione e di risultato, possono essere erogati 
anche i seguenti trattamenti accessori:  
a) l'indennità di vigilanza prevista dall'art. 37, comma 1, lett. b), primo periodo, del CCNL del 6.07.1995, ai sensi dell’art. 35 del CCNL del 
14.09.2000 come integrata dall’art. 99 (Incremento della indennità di vigilanza) del presente CCNL;  
b) i compensi ISTAT, ai sensi dell’art.70-ter;  
c) i compensi per lo straordinario elettorale, ai sensi dell’art. 39, comma 2, del CCNL del 14.09.2000;  
d) i compensi per lavoro straordinario elettorale prestato nel giorno del riposo settimanale, ai sensi dell’art. 39, comma 3, del CCNL del 14.09.2000, 
introdotto dall’art.16, comma 1, del CCNL del 5.10.2001;  
e) i compensi per lavoro straordinario connesso a calamità naturali, ai sensi dell'art. 40 del CCNL del 22.01.2004; tali compensi sono riconosciuti solo 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate agli enti con i provvedimenti adottati per far fronte ad emergenze derivanti da calamità naturali;  
f) i compensi di cui all’art. 56 ter del CCNL 21.05.2018, previsti per il personale dell’area della vigilanza;  
g) l’indennità di funzione del personale addetto alle case da gioco; 
h) i compensi che specifiche disposizioni di legge espressamente prevedano a favore del personale, in coerenza con le medesime, tra cui, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo:  
- gli incentivi per funzioni tecniche, secondo le previsioni dell’art. 113 del D. Lgs. n. 50 del 2016;  
- i compensi professionali degli avvocati, ai sensi dell’art. 9 della L. n.114 del 2014;  
- i compensi incentivanti connessi ai progetti per condono edilizio, secondo le disposizioni della L. n. 326 del 2003; ai sensi dell’art. 6 del CCNL del 
9.05.2006;  
- i compensi incentivanti connessi alle attività di recupero dell’evasione dei tributi locali, ai sensi ai sensi dell’art. 1, comma 1091 della L. 145 del 
30.12.2018;  
- i compensi connessi agli effetti applicativi dell'art. 12, comma 1, lett. b), del D.L. n. 437 del 1996, convertito nella L. n. 556/1996, spese del 
giudizio.  
- compensi per lo svolgimento di un servizio aggiuntivo, ai sensi dell’art. 43 della L. 449/1997.  
Art. 21 Disapplicazioni  
1. Dalla data di entrata in vigore del presente Titolo di cui all’art. 13, comma 1 (Norma di prima applicazione) è definitivamente disapplicata la 
disciplina dei seguenti articoli:  
a) art. 3 del CCNL del 31.3.1999 come modificato dall’art. 12 del CCNL del 21.5.2018;  
b) artt. 13, 14, 15, 16, 17, 18 del CCNL del 21.5.2018;  
2. E’, inoltre, disapplicato l’Allegato A “Declaratorie” al CCNL del 31.3.1999. 

Visto che il Segretario ha proceduto alla selezione d’ufficio per la figura di Posizione Organizzativa 
del settore AMMINISTRATIVO E VIGILANZA proponendo al Sindaco la nomina dell’unico 
dipendente inquadrato in categoria giuridica “Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione” 
(attuale Cat. D); 

Ravvisata la necessità di provvedere alla conferma del conferimento di incarico di posizione 
organizzativa al geometra Franco PAGETTO, categoria D del settore AMMINISTRATIVO E 
VIGILANZA, in quanto dipendente di Categoria giuridica “Area dei Funzionari e dell’Elevata 
Qualificazione” (attuale Cat. D) e ritenuto in possesso dei requisiti culturali posseduti, delle attitudini e 
della capacità professionale ed esperienza acquisita e compatibile con la natura e caratteristiche dei 
programmi da realizzare; 

Ritenuto di attribuire le responsabilità organizzative del Comune di cui al CCNL del 16/11/2022 e 
le altre indicate nella Deliberazione di Giunta Comunale n. 29 del 10.04.2019; 

Precisato che l’indennità per la retribuzione di posizione per il periodo, a seguito della graduazione 
da parte del Nucleo di valutazione, ammonta a € 6.857,50 annue da corrispondere in 13 mensilità, 
oltre alla retribuzione di risultato contrattualmente prevista nella misura massima del 25%; 

Dato atto che gli incarichi avranno inizio in data 01/08/2024 e avranno effetto fino al 31/07/2027; 

Richiamate: 



 la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 del 18/12/2023, esecutiva ai sensi di legge, 
all’oggetto: "Approvazione Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2024/2026 - Note 
di Aggiornamento."; 

 la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 del 18.12.2023, ad oggetto:” Approvazione 
Bilancio preventivo 2024/2026.”, esecutiva ai sensi di legge; 

Visti: 

- il D.lgs. n. 267 del 18/08/2000; 
- il D.lgs. n. 165 del 30/03/2001; 
- il vigente Statuto Comunale; 
- Il vigente Regolamento di Contabilità; 
- Il vigente Regolamento sull’ordinamento, l’organizzazione ed il funzionamento degli uffici e dei 
servizi; 
- i vigenti CCNL del comparto Funzioni Locali; 
 

DECRETA 
 

 di richiamare le premesse quali parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 di conferire, per il periodo 01/08/2024 - 31/07/2027, la posizione organizzativa al Geom. Franco 

PAGETTO - Categoria giuridica “Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione” (attuale Cat. 
D) del settore AMMINISTRATIVO E VIGILANZA, per i motivi, con le competenze e alle 
condizioni economiche in premessa specificate ai sensi del CCNL 2019-2021 del comparto 
Funzioni Locali del 16/11/2022; 

 che al dipendente incaricato sono attribuite, a norma dell’art. 109, comma 2 del D.lgs n. 267/2000, 
le funzioni di cui all’art. 107, commi 2 e 3 del medesimo D.lgs 267/2000, nonché ogni altra 
funzione prevista dallo Statuto Comunale e dal vigente Regolamento degli Uffici e dei Servizi; 

 che l’incarico potrà essere rinnovato nel rispetto delle formalità previste dal C.C.N.L del 
16/11/2022 – Comparto Funzioni Locali e dei criteri per il conferimento delle PO disposti dalla 
Giunta Comunale 

 che al dipendente viene assegnata per la durata dell’incarico, ai sensi del CCNL del 16/11/2022 – 
Comparto Funzioni Locali una retribuzione di posizione che verrà successivamente definita dalla 
Giunta Comunale; 

 che l’indennità di posizione assorbe tutte le indennità previste dal CCNL del 16/11/2022, ad 
eccezione di quelle specificatamente previste del medesimo CCNL o dalla Legge; 

 che al dipendente spetta altresì una retribuzione di risultato, la cui quantificazione massima verrà 
successivamente stabilita in funzione degli obiettivi assegnati; 

 che l’erogazione della retribuzione di risultato è subordinata alla valutazione positiva dell’attività 
del dipendente, ai sensi del CCNL del 16/11/2022; 

 che l’orario di lavoro del dipendente incaricato non può essere inferiore alle 36 ore settimanali; 
 che in relazione all’incarico conferito, il dipendente incaricato è a disposizione 

dell’Amministrazione, oltre l’orario d’obbligo, per le esigenze connesse all’incarico affidatogli. 
Pertanto il dipendente è tenuto ad effettuare le prestazioni di servizio straordinarie necessarie 
all’espletamento dell’incarico ed al conseguimento degli obiettivi, da prestarsi con speciale 
flessibilità di orario nell’ambito del settore AMMINISTRATIVO E VIGILANZA; 

 che l’incarico oggetto del presente decreto può essere revocato anche prima della scadenza del 
termine: 

- a seguito di riorganizzazione dei Settori; 
- a seguito di valutazione negativa; 
- in caso di comportamenti omissivi o pregiudizievoli reiterati sui programmi e sugli obiettivi 
 concordati, con gli strumenti di programmazione dell’Ente; 



- in caso di grave violazione del Codice Disciplinare; 
 di pubblicare, in elenco, il presente provvedimento nella sezione amministrazione trasparente, 

sottosezione di primo livello “provvedimenti” - sottosezione di secondo livello “provvedimenti 
dirigenti” e nella sezione medesima, sottosezione di primo livello – personale -, sottosezione di 
secondo livello - posizioni organizzative; 

 di notificare il presente decreto al soggetto interessato. 
 
Il presente decreto viene notificato al soggetto interessato. 

Mercenasco, li 30/07/2024 
IL SINDACO 

firmato digitalmente 
(LEVRIO GIOVANNI FRANCESCO) 

 
 

 



 


